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Oggetto: Procedura di Verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai

sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., dell’aggiornamento del Piano regionale di

gestione dei rifiuti – Sezione rifiuti speciali

IL DIRETTORE

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;

VISTA La Legge Regionale 7 gennaio 1977, n.1

VISTA La Legge Regionale 13 novembre 1998, n.31

VISTA la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e

programmi sull'ambiente;

VISTA la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti, come modificata dalla direttiva 2018/85/CE

“Pacchetto per l’economia circolare”;

VISTO il Settimo Programma d’Azione ambientale “Vivere bene entro i limiti del nostro pianeta”

adottato dal Parlamento Europeo con Decisione n. 1386/2013/UE del 20.11.2013”;

VISTO il Piano d’Azione per l’economia circolare adottato dalla Commissione Europea con la

Comunicazione COM(2015)614 del 02.12.2015;

VISTO il Nuovo Piano d’azione per l’economia circolare “Per un’Europa più pulita e più

competitiva”, adottato dalla Commissione Europea con la Comunicazione COM(2020)98

del 11.03.2020;
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VISTO il Decreto Legislativo n. 152 del 2006 (e s.m.i.) recante “ ” e, inNorme in materia ambientale

particolare, la Parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS),

per la valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale

” e la Parte IV “ ”;(AIA) Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati

VISTO l’art. 12, comma 6 della Parte II del D. Lgs. 152/2006 (e s.m.i.) il quale stabilisce che “la

verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi

ovvero a strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di

assoggettabilità di cui all’art. 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli

effetti significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli

”;strumenti normativamente sovraordinati

VISTO l’art. 199, comma 10 della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 (e s.m.i.) che prevede che le

regioni debbano provvedere alla valutazione della necessità dell’aggiornamento del Piano

regionale di gestione dei rifiuti almeno ogni sei anni;

VISTA la Delibera del CIPE n. 108 del 22 Dicembre 2017 “Approvazione della strategia nazionale

per lo sviluppo sostenibile (SNSvS)”;

VISTA la L.R. n. 9 del 12.06.2006, concernente il conferimento di funzioni e compiti agli enti locali,

che ha attribuito alla regione le funzioni amministrative non ritenute di livello nazionale

relative alla valutazione di piani e programmi di livello regionale;

VISTA la D.G.R. 34/33 del 07.08.2012 avente ad oggetto “Direttive per lo svolgimento delle

procedure di valutazione ambientale. Sostituzione della deliberazione n. 24/23 del 23 aprile

e, in particolare, l’Allegato C2008”  “Valutazione Ambientale Strategica di Piani e

”;Programmi. Procedura di verifica e valutazione
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VISTA la D.G.R. n. 58/39 del 27.11.2018 con la quale la Giunta Regionale ha condiviso la

necessità di procedere all’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti –

sezione rifiuti speciali, formulando altresì gli indirizzi per l’aggiornamento;

VISTA la D.G.R. n. 64/23 del 28.12.2018 “Indirizzi per la costruzione della Strategia Regionale per

lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)”;

VISTA la D.G.R. n. 6/50 del 05.02.2019 “Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti

Climatici”;

CONSIDERATO che il vigente Piano, approvato nel 2012, con D.G.R. n. 50/17 de 21.12.2012, è stato

sottoposto a procedura di Valutazione Ambientale Strategica, conclusa con parere

motivato positivo emesso con Determinazione del Direttore del Servizio SAVI n. 26028

/1216 07.11.2012;

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio SAVI n. 26028/1216 07.11.2012 avente ad

oggetto “Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di gestione dei rifiuti speciali.

”;Parere motivato ai sensi dell’art. 15 comma 1 del D. L.lgs. 152/06 e s.m.i

PRESO ATTO che il Servizio Tutela dell’Atmosfera e del Territorio dell’Assessorato della Difesa dell’

Ambiente, in qualità di autorità procedente, con nota prot. 14927 del 27.07.2020, ha

trasmesso il rapporto preliminare ai fini dell’attivazione del procedimento di verifica di

assoggettabilità a VAS relativo all’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti

– Sezione rifiuti speciali;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 12, comma 2 del D. Lgs. 152/2006 (e s.m.i.) il Servizio SVASI, in

qualità di autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, ha individuato

quali soggetti competenti in materia ambientale da consultare nel corso del procedimento i
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seguenti Enti:

- Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato della Difesa dell’Ambiente - Direzione

generale della difesa dell'ambiente

Servizio tutela della natura e politiche forestali

Servizio valutazione impatti e incidenze ambientali

Direzione generale del corpo forestale e di vigilanza ambientale

- Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed

Urbanistica - Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza

edilizia

Servizio osservatorio del paesaggio e del territorio, sistemi informativi territoriali

Servizio pianificazione paesaggistica e urbanistica

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna meridionale

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna centrale

Servizio tutela del paesaggio e vigilanza Sardegna settentrionale

- Regione Autonoma della Sardegna - Agenzia regionale del distretto idrografico della

Sardegna - Direzione generale

Servizio difesa del suolo, assetto idrogeologico e gestione del rischio alluvioni

Servizio tutela e gestione delle risorse idriche, vigilanza sui servizi idrici e gestione

della siccità

Agenzia conservatoria delle coste della Sardegna - Direzione generale- 

- Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente della Sardegna (ARPAS) - Direzione

generale - Area Tecnico – scientifica (Servizio controllo monitoraggio e valutazione

ambientale)
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- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Cagliari

e le province di Oristano e Sud Sardegna

- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Sassari e Nuoro

- Città Metropolitana

- Provincia del Sud Sardegna

- Provincia di Oristano

- Provincia di Nuoro

- Provincia di Nuoro – Zona omogenea dell’Ogliastra

- Provincia di Sassari

- Provincia di Sassari – Zona omogenea Olbia Tempio;

- Provincia di Oristano - Settore ambiente e suolo;

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 7 comma 4 dell’Allegato C alla D.G.R. 34/33 del 07.08.2012, con nota

prot. A.D.A. n. 15015 del 28.07.2020 il Servizio SVASI, in qualità di autorità competente,

ha trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale il rapporto ambientale

preliminare al fine di acquisire il parere di competenza;

CONSIDERATO che in data 04.08.2020 sul portale SardegnaAmbiente del sito istituzionale della Regione è

stato pubblicato il rapporto ambientale preliminare;

VISTA la nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Sardegna (ARPAS),

acquisita agli atti dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente con prot. ADA n. 16033

17.08.2020;

VISTA la nota della Città Metropolitana di Cagliari, acquisita agli atti dell’Assessorato della Difesa

dell’Ambiente con prot. ADA n. 16142 del 18.08.2020;

VISTA la nota della Provincia di Sassari, acquisita agli atti dell’Assessorato della Difesa dell’
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Ambiente con prot. ADA n. 17169 del 04.09.2020;

ACQUISITO il parere del Direttore del Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali prot. ADA n.

19790 del 06.10.2020, reso ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i.;

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n.p. 2714

/36 del 26 giugno 2020, con il quale all’ing. Gianluca Cocco sono state conferite le funzioni

di Direttore del Servizio sostenibilità ambientale, valutazione strategica e sistemi informativi;

VISTA la monografia istruttoria, dalla quale si evince che:

- l’aggiornamento del Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani persegue i seguenti

obiettivi di carattere generale:

ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti speciali;

aumentare la preparazione per il riutilizzo dei rifiuti speciali;

aumentare il riciclaggio dei rifiuti speciali;

minimizzare il recupero energetico dei rifiuti speciali;

ridurre gli smaltimenti in discarica dei rifiuti speciali;

minimizzare i carichi ambientali e i costi legati alla gestione integrata dei rifiuti

speciali;

ridurre e prevenire il fenomeno della desertificazione;

realizzare un sistema impiantistico che consenta di ottemperare al principio di

prossimità nel rispetto della libera circolazione delle merci nel territorio dell'Unione,

ma senza compromettere l'autosufficienza del territorio regionale;

- le azioni che potranno essere adottate in sede di aggiornamento del Piano, finalizzate al

conseguimento degli obiettivi sopra elencati, sono riconducibili alle seguenti tipologie:
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atti di indirizzo della Giunta Regionale (es. linee guida per la conduzione degli

impianti o per la gestione di specifiche tipologie di rifiuti);

accordi di programma o istituzione di Tavoli tecnici con gli Enti coinvolti direttamente

nelle operazioni di raccolta/trattamento/smaltimento di particolari tipologie di rifiuti;

interventi a supporto dell’infrastrutturazione del territorio (es. costituzione di centri e

reti accreditati per riparazione/riutilizzo, studi tecnico-economici finalizzati alla

verifica della fattibilità di iniziative economiche di riciclaggio di rifiuti in Sardegna);

indirizzi per le procedure autorizzative;

azioni a supporto della ricerca, finalizzate alla promozione di cambiamenti

tecnologici nei processi di produzione e alla definizione di meccanismi che

prevedano l’introduzione di sistemi fiscali o di finanziamento premiali per i processi

produttivi a minore produzione di rifiuti;

azioni di incentivazione alla realizzazione di impianti di riciclaggio dei rifiuti, anche di

carattere sperimentale;

azioni funzionali all’ottimizzazione della raccolta;

azioni di supporto alle attività di formazione e informazione;

azioni a sostegno di attività di controllo (monitoraggi, azioni di vigilanza,

installazione di apparecchiature di controllo contro l'abbandono di rifiuti, protocolli

gestionali);

- l’introduzione delle azioni strategiche sopra elencate potrà comportare i seguenti effetti:

minore fabbisogno di trattamento/smaltimento, conseguente alla minore produzione

di rifiuti;

incremento del quantitativo di rifiuti avviati al recupero;

riduzione del quantitativo di rifiuti avviati a termovalorizzazione, a fronte di un

incremento di quelli avviati al recupero di materia;
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riduzione dei conferimenti in discarica;

potenziale incremento degli impianti di trattamento e riciclo dei rifiuti speciali;

controllo dei flussi di rifiuti provenienti da altre regioni del territorio nazionale

- le modifiche attese in sede di aggiornamento del Piano vigente non incideranno in

maniera apprezzabile sui criteri stabiliti per la realizzazione di progetti ed altre attività

connesse al ciclo dei rifiuti;

- il Piano non esercita un’influenza significativa su altri piani e programmi;

- le modifiche proposte per l’aggiornamento del Piano concorrono positivamente alla

promozione dello sviluppo sostenibile, nella misura in cui sono direttamente orientate ad

un rafforzamento della strategia gestionale adottata dal Piano vigente, e coerente con la

gerarchia raccomandata a livello comunitario;

- le modifiche proposte per l’aggiornamento del Piano non introducono nuovi aspetti

ambientali rispetto a quelli già individuati e valutati nell’ambito della procedura di VAS

condotta preliminarmente all’approvazione del Piano vigente, nel 2012;

- il Piano regionale di gestione dei rifiuti speciali, così come le modifiche proposte per il suo

aggiornamento, assumono piena rilevanza ai fini del recepimento della normativa

comunitaria nel settore dell’ambiente, essendo la sua predisposizione esplicitamente

prevista dall’art. 199 dalla Parte IV del D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 (e s.m.i.);

- le modifiche proposte per l’aggiornamento del Piano rafforzano il perseguimento degli

obiettivi già individuati dalla strategia gestionale del Piano vigente e sottoposta a

procedura di VAS nel 2012;

-  a livello strategico, le modifiche proposte per l’aggiornamento del Piano possono

generare i seguenti effetti ambientali:
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minori pressioni a carico di tutte le componenti ambientali, in ragione delle minori

esigenze di trattamento/smaltimento conseguibili attraverso una riduzione dei

quantitativi di rifiuti prodotti e un incremento di quelli avviati al recupero di materia;

minori pressioni a carico della componente atmosfera riconducibili alla riduzione del

quantitativo di rifiuti avviati a termovalorizzazione, in ragione della priorità assegnata

al recupero di materia rispetto al recupero energetico;

controllo degli impatti cumulativi riconducibili ad attività di trattamento/smaltimento di

rifiuti di provenienza extra regionale;

potenziale incremento delle esternalità ambientali riconducibili ad un eventuale

incremento del numero di impianti destinati al trattamento o al riciclo dei rifiuti

speciali;

- gli impatti ambientali riconducibili alle azioni di Piano sono in prevalenza di tipo indiretto,

in ragione della natura immateriale delle stesse, e possono considerarsi di segno positivo

in quanto coerenti con la strategia perseguita dal Piano, a sua volta allineata alle politiche

di livello comunitario e nazionale in materia di gestione dei rifiuti;

- potenziali impatti ambientali di tipo diretto, riconducibili all’eventuale realizzazione di

nuovi impianti per il trattamento/riciclo dei rifiuti speciali, potranno essere valutati nell’

ambito delle rispettive procedure di valutazione ambientale, laddove applicabili;

- le modifiche proposte per l’aggiornamento del Piano potranno comportare un

innalzamento dei livelli di tutela ambientale riferibili alle aree caratterizzate da elevato

valore ambientale, in ragione delle modifiche previste per i criteri localizzativi degli impianti

di trattamento e smaltimento dei rifiuti;

DETERMINA

ART.1
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di non assoggettare alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ai sensi dell’art.

12, comma 4 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., l’aggiornamento del Piano regionale

di gestione dei rifiuti – sezione speciali, alle seguenti condizioni e raccomandazioni:

- sono fatte salve le prescrizioni formulate nel parere motivato relativo al procedimento di

VAS del vigente Piano, emesso con Determinazione del Direttore del Servizio SAVI n.

26028/1216 del 07.11.2012;

- ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 della parte II del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., si

raccomanda di procedere alla periodica e regolare conduzione delle misure adottate in

merito al monitoraggio, di cui al capitolo 7 del Rapporto Ambientale allegato al Piano

vigente. A tale proposito, si suggerisce in sede di aggiornamento del Piano, di procedere

ad una revisione degli indicatori previsti dal Sistema di Controllo e Monitoraggio, allo scopo

di verificarne l’adeguatezza e completezza, in termini di significatività e rappresentatività,

anche in relazione agli obiettivi di Piano;

- al fine di conferire maggiore efficacia attuativa al Piano, le misure adottate in merito al

monitoraggio dovranno essere rafforzate con una valutazione periodica del Piano, nell’

ambito della quale dovranno essere approfonditi almeno i seguenti aspetti:

stato di attuazione del Piano;

evoluzione del contesto normativo in materia di rifiuti, anche di livello comunitario;

evoluzione di specifici fenomeni che caratterizzano il settore dei rifiuti speciali o

particolari categorie di rifiuti;

verifica dell’adeguatezza delle priorità di intervento;

possibilità di raccordo con azioni in capo ad altri enti aventi competenza in materia

di gestione di rifiuti

possibilità di collaborazione con altri enti che operano nel campo della promozione

dello sviluppo sostenibile, con particolare riferimento alle azioni finalizzate a

sostenere l’economia circolare;

Determinazione N.861  protocollo n. 22179  del 03/11/2020



ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

00.05.01.00 - Direzione Generale dell'Ambiente
00.05.01.07 - Servizio Sostenibilita Ambientale, Valutazione Strategica  e Sistemi Informativi

/11 12

- Gli esiti delle valutazioni di cui sopra dovranno essere implementati nella Deliberazione

predisposta annualmente a cura del Servizio TAT, ai sensi dell’art. 199, comma 12-bis

della Parte IV del D. Lgs. 152/2006 (e s.m.i.), inerente alle attività di vigilanza sulla

gestione dei rifiuti;

- con riferimento agli obiettivi generali proposti per l’aggiornamento del Piano, nella loro

enunciazione dovrà essere espressamente dichiarata l’intenzione di voler contribuire al

contrasto ai cambiamenti climatici, così come quella di voler perseguire un modello di

sviluppo sostenibile;

- con riferimento al tema dei cambiamenti climatici, in coerenza con quanto previsto dalla D.

G.R. 6/50 del 05.02.2019, dovranno essere individuate eventuali idonee misure di

adattamento ai cambiamenti climatici;

- in considerazione del fatto che risulta attualmente in fase di elaborazione la Strategia

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, si raccomanda di tenere conto, nelle successive fasi

attuative del Piano, delle pertinenti azioni che saranno previste a livello regionale in

materia di sviluppo sostenibile;

- con riferimento alle azioni volte alla “promozione dell'obbligo di utilizzo di materiali riciclati

nei capitolati per la fornitura di beni e servizi e per la realizzazione di opere pubbliche

”, si chiede di agire in(Green Public Procurement e Criteri Ambientali Minimi)

coordinamento con il Servizio sostenibilità ambientale, valutazione strategica e sistemi

informativi (SVASI), attualmente impegnato nella conduzione di specifiche attività

indirizzate al perseguimento degli stessi obiettivi;

- con riferimento alle previste “Linee Guida sulla gestione dei rifiuti da costruzione e

”, si chiede che le stessedemolizione con particolare attenzione alla demolizione selettiva

siano concertate con il Servizio sostenibilità ambientale, valutazione strategica e sistemi

informativi (SVASI);

- fatta salva l’adozione di misure volte al prioritario ricorso ad operazioni di riciclaggio o di
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recupero in ottemperanza a quanto stabilito dagli artt. 179 e 181 della Parte IV del D. Lgs.

152/2006 e s.m.i., al fine di tenere sotto controllo gli impatti ambientali cumulativi

riconducibili alla gestione complessiva dei rifiuti speciali all’interno del territorio regionale,

dovranno essere introdotte specifiche azioni volte a garantire l’autosufficienza del sistema

impiantistico regionale, l’osservanza del principio di prossimità delle operazioni di

trattamento dei rifiuti rispetto al loro luogo di produzione, nonché la specializzazione degli

impianti di destinazione;

- in merito alle azioni volte ad incoraggiare le filiere del riciclaggio e alla conseguente

possibilità di nuove proposte imprenditoriali, fatti salvi i criteri di localizzazione previsti dal

Piano, atteso altresì che le singole iniziative saranno oggetto delle pertinenti procedure di

VIA, si suggerisce di introdurre specifiche azioni volte all’adozione, in sede progettuale, di

criteri di sostenibilità ambientale quali, ad esempio, l’implementazione di Sistemi di

Gestione Ambientale certificati (ISO 14001/EMAS), la previsione di forme di

autoproduzione di energia da fonte rinnovabile, etc.;

- in riferimento ai potenziali impatti sull’atmosfera riconducibili alle fasi di raccolta e

trasporto dei rifiuti, in coerenza con gli indirizzi forniti dal Piano Energetico Ambientale

Regionale approvato con D.G.R. n. 45/40 del 02.08.2016 e dal Piano regionale della

qualità dell’aria-ambiente, approvato con D.G.R. n. 1/3 del 10.01.2017, si suggerisce di

introdurre specifiche azioni volte ad incentivare l’utilizzo di mezzi di trasporto a minore

impatto.

La presente determinazione è trasmessa all’Assessore della difesa dell’ambiente e al Direttore generale

ai sensi dell’art. 21, comma 9, della L.R. n. 31 del 13/11/1998

Firmato digitalmente da

GIANLUCA
COCCO
03/11/2020 17:02
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